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Situazione del gmrno. 
I Romani avevano Annibale 

alle porte, il quale minacciava 
d' assalire la capitale del loro 
impero ; ma essi quantunque te­
messero di essere assaliti; c si 
ammanissero alla difesa, pUI'e con 
magnanimo ardire, pensarono ad 
una guerra di diversione, e spc­
clirono Publio Emilio Scipione a 
guerreggiare in Africa. La vit­
tol'ia coronò le armi di Scipione, 
onde Cartagine, impaurita all'i­
naspettato nen1bo, richiamò An­
nibale dall' Italia per apporlo al 
giovane Scip!one. Così Roma fu 
salva. 

Oggi sembra che i Russi, visto 
l' inutile loro sforzo contro di 
Costantinopoli, a cagione della 
valida opposizione dell'Inghilterra, 
e che perciò non possono entrare 
in quella città, sembra che ab­
biano preso a scimmiottare i Ro­
mani, e romoreggiano verso delle 
Indie per vede!' modo a stornare 
l' attenzione degl' inglesi dal Bo­
sforo, per chiamarli dov' essi 
hanno interesse maggiore. Noi 
per altro, oltre che non sappiamo 
quello che c' è di vel'o nelle 
spampanate sul minacciato pas­
saggio dell' Ox.ius, e sull' avvici­
narsi delle truppe russe a Mero, 
non crediamo gran fatto ben co­
piata la strategia eli Scipione 
afdcano il giovane, perchè la 
condizione della Russia rispetto 
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Il Direttore gcnemle persuaso che si 
trattasse di qualche dism·tore o di qual­
che cospiratore politico, con questa idea 
e con questa giunta, aveva dato i suoi 
ordini ai subalterni e sguinzagliato i 
~;uoi bracchi. Uno dei quaii, buona pa­
sta d'uomo e confic\ente della. padrona 
di casa delle nostre due forastiere, non 
tardò a recarsi da lei per vedeì'e, se 
m1.1i nei quartìeri ch'ella dava in affitto. 
ci fosse nulla· di ciò che si l'i cercava: 
ma visto elle si trattava 'ùl due donne 
pacifiche e solitarie, che il cognome 
(per fortuna l'avevano sbagliato) non 
coincideva per l'appunto, che il nome 
della signora Irene poteva essere si­
mile per pura combinazione, non ne 
foce ver·un caso, e l'ifer·ì a' suoi padroni 
di non aver nulla trovato. Di lutto' ciò 
poi' allr·o le dr~e ospiti non seppero 
nulla atratto e così come dicemmo, vis­
SOI'O colà tranquille, sin presso alla fme 
d'Agosto, 

all'Inghilterra l\ ben diversa da 
quella di Roma verso di Carta­
gine. In qualunque modo l'osso 
è duro a spolpal'si, e noi· preve­
diamo tali sventur•e per la Russia, 
da farla retrocedere alla situa­
zione d' !vano V, molte essendo 
le complieazioni, ehe possono sor­
gel'e conko di essa da una di­
retta guerra eontJ·o dell' Inghil­
terra. Ciò potrà esser grave tema· 
ad un nostro articolo. Intanto non 
crediamo, che l' aecennare dei 
Russi alle Indie possa far cangiar di 
politica l' Inghiltor!'a. Questa lotta 
è stata da lungo tempo preveduta, 
come altre volte abbiamo notato; 
e perchè preveduta, gli uomini 
di stato eli quella nazione hanno 
in Europa fatto quello, che dai 
libel'a!i, dagli stolti viene bia­
simato. 

L'Auskia prosegue nella Bosnia 
la sua difficoltosa marcia, e certo 
non indietregget•à ; ma noi non 

·siamo ancora 'del tutto teanquilli 
·sulle intenzioni del Principe di 
Bismark. È difficile il credere che 
egli abbia rinunziato ai piani mas­
sonici, pei quali dovt'ebbero scom­
pal'ire le due potenze eattoliche, 
Am;tria e Francia ; e perciò siamo 
sempre nel sospetto che in quella 
occupazione, tanto contrariata da 

· quegli abitatori (come dicono i .. 
· telegrammi) e posta in raffronto 
· dell' agitarsi delle altl'e provincie 
si vada svolgendo una insidia 

· bismarkiana. Quantunque ·sembri 
che il princip.c di Bismark abbia 

Una seta mentre erano appena di 
ritorno dal solito passeggio, venne a­
vanti la padrona di casa atmun:~imHlo 
una VIsita. 

- Chi è mai? dissero in coro zia e 
nipote.. . 

- E un )Jel giovanotto che domanda 
di voi altre e che viene da X*'"' 

-· Che sia Gerardo?. __, fu il primo 
pensiero che si atfacciò alla mente della 
Adelina: o il respiro le fu quasi pel' 
mancare e dh•enne pallida come un 
cencio lavato. 

- Allo l'a, che venga pu1· innanZI, n­
prese la signora Irene, e meutre l'altra 
si !'itirava eseguendo l'ordine, ag·gìunse 
<< Che fosse? ... )) ; ma lasciò D. mezzo la 
fl'ase, aCCO'l'Lasi del pallore della fan· 
cittlla. 

...-.. Che cosa hai~- le chiese ansiosa­
mente. Ti ~;:enti male? 

- Oh, no, no: rispondeva la gio­
vane: e nel tempo stesso compariva 
sulla soglia il fomstiel'e annunziato. 

- Oh, il signor Tomm11so !. .. e;;clamò 
appena lo vide Adeliua, comE\ se le fosse 
stata ridona!a la vita. 

Il letlot·e giù conosce questo antico e 
fedele amico di Gei-&rdo : ma noi cono­
sceva la signora !rene, cui quindi con-
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ora piegato. a sa vii consigli da \m 
lato, pm non cl'ediamb sia il caso 
di dire che il diascolo s' è fatto to­
mito. Il diavolo si maschel'a, ma 
non lascia l' arte sua. Su questi 
avvenimenti aspettiamo lume dal 
tempo. 

Intanto noi vediamo la Russia 
studiar mille pretesti a ritardare 
la partenza delle, sue tl'uppe dalle 
vicinanze di Costantinopoli, il che 
ci fa manifesto eh' essa attende 
lo svolgimento di qualche fatto 
preveduto, che la ponga nella fa­
vorevole condizione di una qual­
che improvvisa ed arrischiata im­
presa. Però il naviglio inglese è 
sempre nel mar di Marmare e lo 
truppe indiane a Oi'pro c a Malta. 
Del !'estante noi ci tl'oviamo in 
quel silenzio, che suole precedere 
la tempesta. 

n~--··-·• ---·-•··--·--..&---------
~otlzle del 't'atleano 

Ecco il discorso pronunziato rla Sua San­
tità, il 16 corr·ente, nell'udienza da lui con­
cessa ai rappresentanti del Rione Borgo di 
Homa: 

«Nel tr·uvar·ei quest' oggi pe1• la prima 
volla in mozzo a cosi bella schiera di Ho­
mani, che volenterosi Ci si stringono rl' in­
tmno per fare un atto di omaggio alla Ne­
stra persona, per confe1·mare le pi'Dteste di 
dcvo?.ione, d'obbedienza e di ossequio 'alla 
SllJll'ema antorità, di cni siamo l'ivostili, l'a­
nimo Nostro è colnpreso da vera soùisfazio­
oe ed è vivamente comrl!Osso. l dolci e stretti 
vincoli di awo1;e, che uniscono il popolo di 
Roma al sno Pontefice, come di figli al pa­
dre piir tenero, di suddit; al pl'incipe pii1 
benefico, non fiii'Ono punto, la pio me1·cè, 
rallentati, né lo sar·anno giqmmai ad onta 

"""""'""-
yenue cho la giovanetta lo presentasse. 

- E che nuove ha ella di cas.a mia? 
gli domandò poi questa. 

-.Buonissime, sigrwrinà; tutti stanno 
ottimamente, e coi saluti di tutti le reco 
anche mia lettera, Abhiamo solo' una 
cos1.l dispiacente, èd è che il conte Al-' 
fretlo non i8là troppo bene. 

- Oh pove retto~ E che ha? chir..: 
<leva l' altm. 

- Ma!.. Si dice che sia una buona 
infiammazione buscatasi a fo1·za di cam­
minare pei campi con questa bellezza 
eli sole che brucia le cervella ; ·piutto­
sto che "tòrsi un calesse e and::tr a ve· 
dere le cose sue còn quiete, si accon· 
tentava di prendersi il1 groppa .ott~ o 
dieci mi~·lia dì . strada per a,ùdarsene 
poi in ca!'l'ozza al. morldo di. là. Eh, 
vedl'en1o se porterà sec,o allora i suo] 
danari!.. Maledetta avarizia t Se non 
fosse stato .lui, Gerardo non sanibbe 
ora laggiù, a rischio . di farsi ammaz~ 
zar e t. - Poi pentito d'essere tmscorso 
troppo olL1'e, aggiungeva: sensi sa, si~ 
gno1·a Adelina: ma se sapesse come mi 
bolle qui dentro contro quel diayolo 
d'un volponel 

--- Ma e dtmque di Gerardo non si 
sa niente? saltava sn la zia. 

d! ogni a.rte e i n~idia eh~ a questo i.9te(l.t,~. 
~~ adopel'l. E ogg1 ne ahlnamo \l n~, splçndida 
prova, un pegno sicuro nel vQtler•yi in sì 
g1·nn numero raccolti i~nanzi a ~oi ; e nello 
a!Tcttnose parole che C1 avete nvolte· e nei. 
nobilissimi doni che .Ci present~le e qhe 
sono il frutto delle VI)Sll'B comuni ohlàzìoni. 

« Nell'accogliere di buòu grado queste 
testimonianze di 'r·iverenza. e di amore;. òel· 
l' esprimere a tutti voi, sia: p~resenti sia 
lontani, i sensi del Nostrò ~ralo ànimo,.'siano 
lieti di assicmar·vi, fìgli cal'issilni, cile sP pet· 
le attua li circostanze dei tempi Noi non pos. 
siamo ti'OVIII'Ci SOVétlte in mezzo ·al ·popolo 
Rowano; tuttavia il Nosu·o cno1·e è sempre 
con voi, o ci .stilllola ùel cnntinuo a pi·omuo­
vel'e i! VOSli'O vet·acé beriesset:e;' E voi mioi 
car·i fìgli, non potreste dàrci maggior ~ròva 
di devozione e di alletto, che col mòsìrarvi. 
docili seguaci della Fede Cattolica e delh 
religiosa pietà dei padri vostri, gelosi di èll· 
stodire incorrotte in seno àlle vostre famì~ 
glie, per tramanda de poi, qual, preziosa ere. 
dit:t. ai fulriri nepoti. Quindi mollo Ci pià. 
eque di senti1·vi pocanzi prote8tai·~ che tutti 
siete nel più Vi l'O impegno, perchè i VOSll'i 
figli ricevano una istruzione religiosa, quàle 
i tempi richieggcino; e che abbon·ite d' ih· 
vial'ii a quelle empie scuole nelle quali, cor1'e 
certissimo rischio la loro Fede e la loro 
innocenza. 

<<Per fermo, e grandeu:ente a deplòrarc 
che in qilesta Nost1·a Roma. èenli'O del CàL" 
tolicisuio, sede aùgusta dei-Vicario di Gésò 
Cl'ist0, sia imprwemente pe1·messo a sèlLe 
eterodosse di eriger·e temrli, apr·ire sco'ole, 
e drffondere nel popolo stampe corròmpitHci· 
e che a Noi non sia dato di oppòrl'e, ciotn~ 
voiTemmo, un .eflicace rirncdio all' èrnpi'età 
irrompente. Ma a voi, !ìgli carissimi, a voi 
si ap'paniene renderne vani gli sfot·t( facen­
dovi una legge in·violabilo di tenc1·e lo'nL.àriì. 
voi stessi e i vostl'i figli dal contiìtto · pe· 
slifCI'O delle er·esie. E ·che~ vomislè voi fio.;;.. 
mani frequ~ntare i tèmpii dei novàÙìri, e 
abbandonare i lernpi ca:lolicì, pieni di 'sa'n-. 
tilà, di maestà e di •;splendore, ai quali lì· 
saste lì n dagli anni · pi/1 tenel'i? Forse ' éh~ 

. 11. 

- Proprio niente. Bisogna spera1' 
tutto dal tempo e dalla fortuna. Ve-' 
d1·emo! + · 
· - Pur mi sembra che· Ml'ebbe ora 

di sapei·ne qualcosa : continuava la· 
vecchia. 

- Sìcn1·o che sarebbe ora: ma ·via 
non è da disperare perciò. Forse ... po~ 
trebbe darsi... - E anch'egli s'arre._ 
stava, turbato com' e1•a da nn dubbio 
terribile. Ci fu un tratto di silenzio: 
dacchè ognuno aveva str ciò· i suoi' 
pensieri. Si fu 1~./fdelina ohe l' inter­
ruppe, chiedendo se itì X''** v' erano 
altre· nd\'ità. 

- S'l clie ce ri' è una, rispose Tom­
mas?.: la più bella che potesse capi_. 
tarc1, .ed è che da q:nalche dì.la tl'up:pa 
tìnalmèùte se n' è· àndata. 

La failciulla si sentì una stretta a\ 
cu61•e involontaria, ma la rllpl'esse a 
rispose: Pel' sempre 1 · ·. .. 

- Magari pm•e! Per· adesso· dicono 
che sono andati al Campo·, ·e,pahl. che 
nel nostro Distr·etto quel diavoli' ùon 
metteranno più piede. Ma stieno tran­
quille che cc ne verranno degli altri 
pur troppo l , 

( ConÙhtl'lj, 
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mancano in Roma . scuole cattoliche, nrllo 
quali possn e~sm·e istruitn la vnsli'B proln 
senza timo1·e che nè re~ti offesa la Fede e 
macchiato il eostnnie? In ogni pal'le di no. 
ma per la sollccitu~inè pat~ma del pontoli,;e, 
pe1· la generosa .cat'ità dBi". lll'ivati. pet· lo 
zelo di sacei'!loti e~ di laici opero' i' ne sono 
state ape1·te in buon nutri oro (e so. no apri• 
l'anno anche in avy~nil•e ) pCt' pt•ovvedet·o al 
bisogno. 

« Ben sappiamo che i nentiei della fede 
nostra pròfìttando delle a ltnkli gn\ vissi 11Je 
strettezze in cui versano i popol1, adoperano 
ogni lusinga e profondono anche dell'oro 
per ve• l el' popolato le IO!' o scuole· e le loro 
chiese. Ma no;· non ·· voglianto far ò~ta alla 
vostra coscienza e alla vostra religione, Cl'tl• 
dendovi capaci di tanta vilta dJ sncl'ifìcai'C 
pel' viste di materiali intel'essi l' oterna sa-. 
Jute vostl'a e C/!1@11a dei vosll'i figli. Il flUII c 
cornpr·o a .tal p1·ezzo è un veleno che attos­
~ica e che uccide le anime, e che ciJiama 
sulle famiglie la nJaledizione di Dio. Ricor­
date còn sant,). .orgoglio i pa·dri vostl'i, i quali 
posti mi! cimentò di tt•lidit·c la [i'rdc, pro· 
ferirono far getto hon solo delle sostanze, 
ma della stessa vita; ispi1·atevi 'a così no-

• bili csempii. . . . · 
« Av;;~lori la vostra costanza e i vostt·i 

snnli pror,osili -l'Apostolica Benedizione, che 
dall' inlirllo del cuorò 'v' imna:rti;;mo, chia· 
mando, sii tutti voi o sulle vostro, f:lmiglil', 
l'abbondanza dei celesti favori. · 

« Beue'di6ìid, · ellO. » 
- -·---~---...o-·6.---------~~-

Nostra cor•t•lspondenza 
Madl'id 15 agosto. 

Se ~i eccettuano gli sforzi e gli stud.i 
del. uo.stro Ministero Cattolièo-liberale 
per pro.cnrar·e con un nuovo maritaggio 
il consò\iclamenlo della Monarchia nel 
Re Al~onso, ed esteudìwe le relazioni 
della nostra Cort('l con qualche gran 
Reggia di Europa; se togli le tristi 
novelle cl.i Mal;o~'ga, dove pel' ordine se~ 
vero del Governo furono recisi piu di 
80 mila ceppi di vite. colpiti dalla tllos · 
sera, ed il. ritorno di alcuni reggimenti 
da Cuba pacificata, .di cui fanno pochi 
dì sbarcarono oltre nn migliaio di sol­
dati a :;;antander col geuerale Antonio 
Lopez e 232 Offlciali con qualche tìm'òre 
dal lato 1gieqico di quegli abitanti, noi 
spagnuoli abbiamo· poco da inlere&sare 
l'Europa, e men,o. ancora l'Ha li a dopo 
la ritirata .di Amedeo fatta veramente. 
Ìll tempo. 

Preferisco perciò le n,otizie religiose; 
e quelle. specialmente cl1e per un gior­
nale cattoliQo _possono eccitare la cn­
riosi\à .. E sia, prima .il . Breve .di S. S. 
Papa. Leone XIII, che sulle istanze di 
Re A lfònso estende alle :nostre còlonie 
il Decr!)todel sempre compianto ante-. 
cessare Pio IX (7 maggio 1867), .che 
soppr•imeva .alcuni giorni.festivi in qùec 
sta penisola. Per effetto di quesla.conc 
cessione non sono piu feste obbligatorie 
il. Lunedì. <;li Pasqua, e. dì Pentecoste, 
il dì susseguente al Natale, l' 8 settem­
bre ed il 24 giugno, e le relative So­
lenr::ità, dove esiston.o, vanno differite 
alla Domenica· prossima. lo moltissime 
nostre Diocesi v'erano !liù feste. patro· 
nali obbljgatorie: in seguito ai concerti 
colla. S, Sede per un solo patrono i.n 
ciascuna Diocesi sarà festa di precetto; 
e perchè ne'n nascessero !ìcissure, il 
patrono principale fu stabilito da Roma 
~ess~ . 

Il governo messosi a scranna litur­
gica vo.lea di per. sè estendere la Pon­
titìcia · concessione 1867 alle colonie; 
facendo cosi come· han fatto i vostri 
pad~oni dopo le note annessioni, non 
so poi con quanto effetto e con quali 
•Jonsegnenze economiche e morali. Ma 
poscia si ricredette, retrocesse. il piede 
dalla mala via, che aveva intl'apreso, 
e ben prevedendo che il. Clero avrebbe 
passivamente. resistito, ed n popolo non 
si sarebbe acconciato sl facilwente a 
novelle abitudini senza uu' attivo e 
manifesto assentimento dei suoi Pastori, 
massimamente se parli delle campagne 
e delle grosse. borgate, pigliò parola 
con chi si doveva pigliare;. confessando 
in tal guisa il proprio errore e toi·to; 
e Papa Leone rispianò ogni cosa. 

Gia lippis et tonsol'ibus è nota la 
regale munitlcenza di Alfonso in mezzo 
al lutto, oud' egli è immerso per la 

_fl e • 

morte dell'amabile e pia Mercol1es, Cl'ea­
turasimpatica che coll'andare do! tempo 
avrebbe rinnovato gli e~empj delle E\1-
sabette, delle !de, delle Clot.Jldi: vngiHl 
dire della erezione di una Basilica, da 
Lui decretata, dove r·ipo~eranno le· ce­
neri della Regina Mercedes, por la 
quale l'eRnie Isabella ha già offerlo le 
sue gioje che valgono 14 milioni di 

.reali, e Ro Alfonso sottrarrà ogni anno 
dalla sua lista civile un milione fitto 
al compimento. Ogui ordine di cittadini 
è ripieno di entusiasmo per questa so­
vrana dispos.ztone; lodano in Alfonso 
la fede e il disintet·esse; e se la sua 
sventura fu Rentita dall'universale, uut­
versaie pure è il desiderio di veder 
tosto oper11j e scalpellini porre mar10 
al lavoro. Non tutti però sono di ac­
cot:do col Re sul luogo; è se ho ·a 
dirvi l'animo mio io sto con quella 
parte di giot'nalismo che rispDttosis~i· 
rnarncute inclina a presceglien' la via. 
C()SÌ chia.ma.ta rlel Retiro. verso Puente 
Castellana, e dalla parte della via Sa-· 
lamanca: Qui non vi. sono chiese, mentre 
la citlà tendo da questo la~o. ad allar­
garsi; quindi nel medesimo tempo che. 
si adempirebbe al pietoso vòto di un 
giovine Re sventurato, si provvederebbe 
ai bisogni spirituali ·di una intera po-

' ·polazione. Intorno alla, Reggia invece 
non c'è bisogno di chiese: chè a pochi 
passi di distanza sorgo::1o i templi del 
Sacramento, di S. G1ust6, dell'Incarna-· 
zione, S. Frat1cesco, del palazzo Reale 
e. di S. :Geuesjo. Anzi poichè. sf 1iarla. 

·.di UJ.ilioni, poichè ancora non si sono 
l'a.tte p,nbbliclte sottoscl'izioni, che non 
mancheranno dì essere éorrispondentl 

' alla generosità dei patrìzj spagnnoli; 
poichè gli stessi Montpensiet· hanno 
offerto 50 mila franchi, e la Capitale 

· Spagnuola non ha uua Cattedrale, od 
almeno non ne ha una degna di S!), 
sarebbe ottima cosa cho la regale Ba­
silica da erigersi, fosse tale da potersi 
un d) chiamare la bella Cattedrale di 
Madrid. · 

Io non Ja vedrò poiché gli anni mi 
hatlllO fatto soma, ma dal linguaggio te­
nuto in questi uì dal giornalismo Il"! 
ferma fiducia che le ·cose arriveranno 
a questo puntv, e che il Re saprìt se­
condare la voce dei Cattolici Madrileni, 
che sono i suoi sudditi più affezionati. 

Pei pt'Ìmi di ottobre si sta organiz · 
zando un pellegrinaggio spagnuolo a 
Roma, dove si dimorerà otto gi:lrni. 
L'iniziativa è dovuta alla Gioventù Cat­
tolica di Barcellona; Pappello è già 
fatto; e molti Vescovi hanno incorag­
giato cou appùsiti indirizzi, e vuolsi in 
ogni città possibilmente costituire dei 
Comitati, il cui ufdcio è di formare le 
liste tloi pellegrini, raccogliere l'obolo,· 
e del resto tet1Eirsi iri ·con.tiuua corri­
sponùenza col Comitato Centrale di 
Barcellona. I pellegl'ini muoveranno di 
qui per la via di mare tino a Civita­
vecchia; dò ve troveranno le liete acco­
glienze della Gioventù Cattolica Italiana 
il cui valoroso Presidente Generale 
Aquaderni ·si è già offerto per ogni 
buon ufficio. Oh m i ci potessi trovar 
anch'io col bordone in mano e colla 
Croce in petto,' anche a ·C'osto di farmi 
segnare a dito dai vostri carabini()ri, o 
farm1 gTidare. dàlli: dàlli dai monel­
laccì che si e1h\Cano a Roma dopo .il 
1870! Se ciò fosse per essere, n·on man­
cherei di farvi avvertilo, nella dolce 
lusinga di stringervi da buon· confra­
tello sulla tompa di S. Pietro, ed ivì 
giurare insteme: Cattolici fino alla morte. 

Mons. 8(lverino Gonzalez Vescovo di 
Cordova, che viene riputalo ilpihgrande 
peo.satore ed il più eminei1te filosofo 
della Spagna contemporanea sta per 
pubblicare in tre gr·ossi volumi la sua 
Storia. della /!'ilosofìa; lavol'o di gran 
mole .e di profon~i studj, che non man­
cherà ad un tempo dì essere una splen­
dida apologia del Cattolicismo. - A 
suo tempo ve ne farò un cenno; del 
resto temo che possa essere da mol~i 
Hallaui çouost'iuLa: poichè, se non mi 
prertde abbaglio, dopo le nostre perdite 
iu Itàlia, pochi si curano della nostra 
lingua, dei nostr·ì costumi e della mo­
derna letteratura. Onde da questo lato 
possiamo ess{lre grati al vostro Man­
zoni, che risvegliò nel RUO Romanzo le 

t'erniuiseenze spagnuole : quantunque 
siasi piaciUto di mettet·ci in mostra dul 
lato il più debole. 

.Notizie Italiane 
La 1/lu~··/1.·1 ltf'(iciala del 16. agosto con· 

tiene: Dill!relo Renle che nntol'i~~~~. il Con­
sot•zio in S. Nnìiii'O Blll'flnndi' (Pavia) a ri· 
sctlotat·n il cnnt1·ibuito dei ~or·i col [ll'iviiPgì 
e nelle forme tìscali - D·•CI'eto lìeale che 
autoriz?.a.il Cllntlltl\1 di Collalto della Soima 
a tlnuomlnat•si Segnacco - Disposizioni nel 
pet'sonale dell' amministra7.iono del Demanio 
o tasse. 

- La stessa On uett•t del 17 agosto 
conticno: Nomine nell' 01'lline della Corona 
d' Italia. Un decreto reale in data 29 luglio 
clìc •Iii piena ed intera esecnzione alla di­
chi1ll'a:done lirmatn n Lio1a il dì 8 n\nggio 
1878, .:nn la qnnlo vengono temporaneamente 
ricldnruali in vigore gli <ll'l.icoli XlV e XV 
della Cc's~nla Convenzione consolnro tt·a l'I· 

:tali n e il Pod1 ronchiuse n Todno il a 
maggio 1863. Un· drcreto l'enle in dnta 3 
giugnà che rifol'lna il rtÌolo o1·ganico del JlDI'· 
sonale dPlln Dll'07.ionc gerlel'ule del fondo pe1· 
il culto, Un dect·ew in data 6 agosto che 
pat· .. g~ìa a cominciar·e dal giorno 11 scltem­
bl·e la tarifl'a dello loerovie .veneto comprese 
nella t·eto dell'Alla Italia riscattato dallo 
Slat" U11 deci'Blo l'calo in data 18 lugli!l che 
erìg" in cnlo mm·ttle la scuola di Col'flale 
(Pii via). Elenco di attestati di trascri7.ione per 
lu privativo iu,dusti·iali. Un manifesto del 
Ministero della guCI'I'a a .nuovi esami di eoll­
cot·;o pet• l' ammìs>ione •li giovani nei collrgi 
rnilit:11·i di l~irent.e e di Milano e nella Scuola 
m ili l are. 
-l~ i n Roma il ser\atot·e Ra1·goni- p1·efe1to 

dt Napoli, o iol'i ha confe1·ito col ministro 
dell' intel'lJ1l . o col segr~tnrìo generale del 
ministct·o delln finanze per definire alcune 
qucslioni finnn?.iÌtrie r·eiativa al municipio 
napoletano. Da qnanto ci vien •letto però 
- scrive il IJ'au(ttlltt - quelle questioni 
non sono l'unico motivo de.lla venuta a Ro­
ma di quel prefetto: un alt1·o e non meno 
import:Jntc motivo sarebbe quello di com­
plotaro a viva voce i t'agguagli già inviati al 
ministe1;o sui fatti che accompagnat·ono l'in· 
gt•esso di :monsigno1· Sanfelice a Napoli e 
snlla ~sii.Un?.im;e delicata e difficile, nella qua­
le ln .autoritit ~i .. trovano l'ispctlo al nuovo 
arr.ircscovo. Il rmnis·tero riconoscerebbe Ol'a 
di aver commesso. un et•t·ore sollevando una 
questione as5ai d1tcutibile di regio patronnto, 
e ~icuome · monsignot' Sanfelieo, confot'lllan­
<losi :dio prcscl'izioni delle leggi dello Stato, 
ha chiesto rrgolarrnentc l'~a,rqnllltll: per cn­
ll'al'e in possesso dello temj)ot·alith, così si ror­
t·cbbeot'ii trovarè un ·os[Jediento chiJ ag,wo­
lnssn il componirncìtto !Iella questione. Il 
mini.wn dcll'llitemo avrebbe invocati all'nqpo 
i l'lllti ed i cousigli del prefetto di Napoli. 

- La /ll(ìH'l1111 è assicurata che, seu < 

hone il Ministero pt•oceaa con grantlo cau· 
tela, il generalo IJ•·azr.o ha dato gli o1·dini 
oppot·tuni . perchè gli al'lllamenti ìn Italia 
pt·ocedano coh la ma<sima alam•itil. 

- L' on. ZJnardelli s'occupa del pÌ·ogeltÒ 
sul 'tiro a srgno, che presenterlt_ in novembre 
alla Camera. · 

Il Ministero dell' isti'\Jr.ione nominerì1 una 
comtnissione col mandato di prendct·e le tli· 
sposir,ioni pel trasferimento delle ceneri eli 
Rossi n i ì n S•nta Ct·oco a Firenr.e. 

So11o stati firmati i decreti chn pr·omiJO­
vono a soltotcnonti 216 allievi della Scuola 
di Modena c 150 sott' ufllcinli di l':tntor·w e 
cavullol'in. · 

- Scl'ive il corl'ispondente romano del 
Cor1·iere Mel'crmtile : 

Sono informato cho al Ministero della ' 
pubblica islrur.iono è giil pronto nn movi­
men lo noi personale dei pt·ofessori dei l\egi 
licei. Avl'ltnoo luogo molti traslochi e si -a­
spetta a tlat·vi corso che sia ritornato il Du 
Sanctis, il qnalo giunger·à alla capitalo verso 
il 20 o il 22 OOI't'ento. 

Il ministro dello finanr.e ha diretto a· tu(te 
le intendenze di finanza una circola1·e, colla 
quale si ùanno nuove nol'!ne e si pt·~scrivono 
speciali modi, secondo i quali dovranno d'ora 
in poi regolarsi gli ispettori doganali nella 
veri Dca dei registri presso -i botteghini dal 
lotto. Le VOI'ilicazioni e le ispezioni r!ovrauno 
pratic:u·si pii1 pMlicolarmon te e più froquon. 
tomnnto di qmnHo por lo adtlicu·o' non sì 
pra tic as~e. 

- 'l'elewarano in 1\ata 18, ot·e 12 mer., 
n Ila (],mottrt 11' ltaltrt eia Castel dol Piano: 

::o __ _ 

In qu·esto momenlo Davirlo La?.z:trclti 
~npt·nnominnto Dtwido il Santo, mentt·c sc"n: 
deva dal .Monto L~iii'O, srgnl(o da alcuni ,J,•i 
suoi fanatici comp~gni, ha avuto uno seonu·,, 
coi l\eali Ca1·auiuiori etl è l'i'tnasto nccistl 
nella pianut•a tli Al'cidosso. 

La piccola schiera 1li gente che lo S!•guiva 
pql'lnva dello bandiere, l'asse, ed antlava gt·i. 
dnndn: V•tH! ltl llepu/iblit:a! 

Qneslo Dal'ide Laz~arctti che 11vova l'n!!!\ 
il li<ll'i'OCeiaio cd tll'a stato gal'ibaldino s't't:\ 
.stabilito. con'alcurti sciocchi funadci sul'i\Iouto 
Labro, ch' ò uit' appendice del 1\'lonte Amiala, 
e Iii viv1;va (H'Cdican.lo rifol'!ne polit1cho o 
t•cligiose, f';lcendo p1·odigi, miracoli con im-
posr.ure \l' ogni sorta. · 
. Questo furbo fanatico andavn prcòicanùo o 

st. proclamava al dispp1·a del Vicni'Ìo di Cl'isln, 
diCIJVa ess.r1ro piil di Cristo: o di 1.1·ovnrsi i11 
.tela7.ione. col Padre Eterno o collo Spirito 
Sant.o, 

:Era stato. i n Ft•ancia, a Lione, o poi tOI'­
nato 1n ltal1a s1 era nnovamente stnhililn 
nell'eremo di Mont.c Lnbt·o nell'aprilo ~corso 
ovc i fanatici igno1·anti accot't'evano ad ndu·~ 
le parole di Davide. 

Egli appunto nell' apl'ile decot•so aveva 
prerl1cato che si s;u·c)Jbo presentato al Jlp 
U.mherto e lo ilv1·obbe seongilll'ato a volersi 
JlH'gài'O a tutte lo pt•etcse della Chiesa 
altrimenti il giot•no ·14 agosto 1878 Rom:l 
la capitalo del nuovo regno sarebbe stata · 
distt'lltta é in suo luogo sa1·ebbe sorta un'altra 
città a t•ido8so. del Monte Amiata. · -AREZZO. - La Gazzetta. rl' ltali11 sct•ive: 
S?ppiamo ~he agli Ortali, paesello ~omposto 
d t poche case prpsso Qnat·ata, provincia d i 
At•ezzo, il terreno . da qnnlclle giorno si 
abbassa gradatamente pet· modo che a,lesso 
si trova quattro o cinque metri al. disotto del 
livello Jlt'tmitivo;. In conseguenza di questo 
s.trano fenomeno, di. cui nessuno può'spiegnl'tl 
fmo ad ora lo c,wsc, le case rlel villaggio 
han_no perduto il IDI'o appiombo e, inclinan .. 
dosr a poco a poco, min11cci.1no r·ovina. Lo 
autorità hanno fallo sgombrare il paese l' 
gli abitanti hanno dovuto impt•ovvisal'll 'ui 
campi, delle capanne dove si sono riftigiati 
con le loro hmiglie. Ma quello che appare 
aneo1·a piìt slrano si è che a duecento metl'i 
circa dal villaggio degli 01·iali il tencno 
inveco di abbassnrsi si ìnnal1.a, quasi gun­
fian(losi, . a vista d'occhio c viene cosL a 
cltiudr.ro il éanalo rlvlh Chiana. Sappiamo 
pure che qualche scieur.iato si ù 1:ecato ~ul 
luogo pe1· sltHiiaro il fcnomono e indag:H'IlC 
le cause. Intanto quella popolazione ue è 
spavcn la (i;si ma. 

BENEVENTO.- Il giorno.23 del roeRo 
passato incominciò dinanl.i alla Corte .d'assiso 
di questa eilth il processo contro gl'intorna­
zionalisti. Gl'imrntr.ti sono 20: i tostimot\.ì 
dell'accusa 34. La difesa non ne ha alci.wo: 

'l't·entn Carabiniet·i e venti soldati di lìnra 
accompagnano gl'imputali nell'andata e nel 
ritorno, c li guardano dnranto i dibat.limenti .. 

FHOSINONE. Il giol'llo 15 CMI': nel· co­
mnno di. Giuliano, pt·ovincia rli Roma, cit·.-. 
condatiu dì l~'rosinone, avvenue un serio taf· 
fe1·uglio fra quei contadini ed un drappello 
di reali ca1•abiniel'i. Dalle ca1·ccri Ji Ginliano 
et·a evaso nn detenuto, che i carabinieri poco 
dopo riuscirono nuovamenl.e ad al't;estat·e. l 
contadini p et· la nuggio1· parto avvinar.zati, 
cominciat•ono a chioùerne con gi'Ì(h Ili scat·~ 
cerar.ionc, ma vi~to che coi soli mli c colle 
sole minaccio non riuscivano nell'intento, 

, fntla ressa attorno ai cnt·abiniel'i, principiarono 
a seaglwr IOI'o addo~,;o sassi, e poi a tiTare 
anche qualche colpo 1!1 fucile. l carabinìci'Ì 
dcttm·o prova r!olla m.1ssinlil longanimità e 
tollet•anza, ma alla fine dovettero rico1·rcre 
eglino pnrc allo al'lni per difendersi e non 
lasciarsi togliere di mano l' al't'esluto. Di­
sgqizialamente, nt'lla lotta imp•!gnatasi, l'i· 
maset·o ferili un C:tnibìnio1·e 011 uno dei 
Conta clini l'i VOI tosi. Ila l<'l'lloillollC an pena 
pe1'VCI100 notizia tle)l' acca dillO, pal'lii'OIIO per 
Giuliano il tcne~tc dei cat·abinieri, il PI'O­
curnloro del Bo, cd llll delegato di pubblica 
sicurer.za accompagnati da gua1·r.lie di que­
stura e di cal'abiniuri. Sì ò: tosto principiata 
l' istn1zione del processo, o gii: ftll'òno ope­
rati alcuni arreAli dei promotori del d1sor· 
dino, 

MANTOVA, Un gn\Vissitno fatto ò avve'"7 
liUto a Mantova l'altr' ieri. Nella ea;;cnna di 
S. Giovanni un soldato a\ti!I'CÒ eol suo ser­
gentu .. Enlt'Jrtlbi U'I\SSct·o la (Ìag~ o no av­
venne una col/ntta1.ione. Il soldato, gtltala 
la daga, preso il fucilo e lo SC<li'ÌCÒ contro 



il sergente; sonz.1 colpil·lo. Il scrgonte fuggi, 
il sold~to · l'ifuggialosi dietr·o. una .colonna, 
cominciò a fai' fuoco rwtlr·n la por·ta della 
caset;tha. Altr-i sol da li risposei'O con altri 
colpi, nnchil, venuto l' .uftici.ale di _Pi~ctr~tro, 
sguainò la sparla e ot'<lrnò at soldati d1 p1om· 
Lare addos~<l al compagno rihelle e arr·cslal'lo. 
Così fu fallo. Tntlo ciò si ll'ggc nella Grrz­
zeten di .Mmrtofllt, 

PIEVE DI CADORE. 1/ inaugura1.ione 
del · Monum~nto a Tizia no, c ho doveva aver· 
luogo nel corre~te mes~, fu rir~anda~a al­
l' anno venturo, 1n cau~a della d1sgrazta av­
vt!nuta nello Stabilimento Poli quando si 
doveva fondere la statua del Dal Zotto. 

ROMA. Leggiatno nella GrtHOIIa d' [Jali11: 
I giot·nali rossi hanno fallo un gran rli • 

scort•ct·e di un' Ebt·eo, che presenta tosi in 
un monastet'o per ritit·at·vi due sue bambine, 
statevi 1'\nchiuse n seguito di sua f01·male 
istanza, se ne vide rifiutata la consegna. Ri­
corso éali alla questura, qne~ta prima di 01'­
dinare ~1 consegna qelle figlie al pad1·e, CJ'edè 
]Jene assumere p1·ccise informazioni sulla d! 
lni mo,·alitn, da. pnichè a quanto par·n cglt 
non deve essere uuo stiuco di ~anlo. E que:.. 
sto caJ'O padi'P, che ora si dimostra cos\ tenero 
delle suo lìgliuoiH, avrebbe in adJietro 
molto ma molto lrasenrata .la famiglia; fat­
tosi egli c1·islian? c cat.tol!co pr:1· l~crarc 
quel premio, che tn Homn s1 paga agli ncal.~ 
tolici i quali si fanno baltezzai'O, poco d1 
poi tomava ad abbracciare la t·eligiono ebraica 
ed ora ree\ama la restituzione d!llle lìglinole 
chi sa por qualti scopo. La quesllll'a ha fatto 
opera mel'itoria a non ordinat•e subito la 
consogna delle !J.1mbinc e farà opern dop­
piamente mei'Ìtol'ia w prima di fal'lo VOI'I'à 
vede1' chiaro in qnrl!>I.O Jlfelto pattwno. 
----~-- _____ ,_. ...... f_)_..,. __________ ~--·--·---' 

COSE ni CASA lll ìlAE.m111À 
Sotto Il titolo • DtJil' Opttst:oln, La 

G1•ì.~i rlefln Cl!icsrr, condlt111Wia dalht sacm 
Co11grcgnzione !lull' l111liee » l' Osservatore Cat­
tolico nel nume 187 sc1·ive: 

«Da una con·ispondenza parigina all' ol.· 
«.limo Cittnllwo di Udine - giornale che 
« !JOI.rebbe prororsi a modello dci fogli ·~a l• 
« tolici provinciali', o che perciò mer·ita tull.o 
«l'appoggio dei benpensanti- toglramo al­
cuno inlm·essanti noti~io ecc. 

Ci adrlirnostriomo pubblic:mwnle g1'ali 1Jello 
pat·ole benigne che usa a nostro r·iguardo 
l'ottimo giornale milanese, che .v.1 posto 
!Mt'ilarnente f1·a i pl'imi [JCI' la sctcnza, per. 
lo zelo per .,, indomabile fol'za, pei' l'in­
vitto c~raagio con cui d1fendc la Chiesa, ne 
sostieue i" dirilli, cd accenna sempre ai do· 
vcl'i tlt quanti vogliono essere v'•t·amBnte e 
~c!Ìiettamcnte callolici. 

Un atto di rinarniamento lo rivolgiamo 
an~ùl'a a quegli altri giornali cattolici che si 
compiacquero tiare un posticìno . nelle loro 
colonne ad altri nostri articoli, so11Za rliuwu­
tiwrsi d' aCCiliiiHirC la fon le, da cui li (!·an­
vano. 

Municipio «U Udine. A scopo eli 
bt!ncfieenza avrà luogo domani 20 alle ore 
ti 112 pom. in Piazza del Gial'(lino un val'ialo 
trattenimento di Corse c~ valli: 

I. Corsa fantini nna sola prova. II. Corsa 
Sedioli una sola )Ji'OVa. III. Corsa Bighe una 
sola prova, 

La sottoscrii ta Commissione ha fiducia, 
visto lo scopo a eui questo spettacolo è di· 
rotto, che i ciltaJmi cnncoi'J'eranno nurne.rosi 
affine di I'Cndet·o piu proficuo il vantaggro. 

Udine, 19 agosto 1878. 
Per il Municipio A Dm. Gu)!OLA.\!1 

Ln Commissione 
c. Rubini, A. di Trento, G. Puppi, 

F. Farra, 
TI Sc{lrc:ario G. M. Cantoni. 

(.lont••avvcuzlonl accertate t1ai 
VIgili Ua•banl 11ell1t deco•·sa set• 
tlmana. Poliz111 sll'adale e sicU1'0l.r.a puh· 
hli,:.a n. 7, Ct1rri abbandonali sulla pubblica 
via ed alt1·i ingombri stJ·atlnli n. 13, inesc· 
cuzione rli lavori prescritti nei rignardi di 
edili7.ia e di igiene n. 3, viola?.ioni delle 
nonuo t•igual'llanti i pubblici vcttmali n. l, 
COI'SO veloce di l'uolab,le da carico n. I, 
ascinliamenl.o di biancherie su finestre pi'O­
spici~~~li la pubblica via n. 4, gotto dì 
SJléi?.Y.:IIlll'e Sll//11 pnbblìca via n, 2, esecuzione 
di luvbrì edilizi senr.a la pr·cscì·itt;~ autol'lz­
zazione n. 2. Totale n. 4<l. 

Venne inoltro efi'ettuato l'arresto di un 
qucstltanle, c !'ltl·ono sequestrati Kd. 8 di 
carne posta in vt•n<lìla abuRivamr.ntr•. 

H~ GITTAOJNO ITALIANO 

Uua dimostrazione pe~• l'Italia 
h•t•edenia Mmc ce l'aspettavamo l'ah­
ùiamn avuti! anche a Utline. T11llil l'occasìnne 
d1'l gran nllfiiCI'O di foJ;e~ticri, ~egnalatuente 
d'oltre il .Turll'i, accot·si uclln nostra cillà 
pri' i pubblici spell.acoli, jel'i si fncoJ•o affìg. 
ger·e su pe1· le cantonate dl'.!la citta dei cut'· 
tclli sui quali ot•ano stampati i soliti evviva 
ai fratelli il'l'edanri del 'l't·entino c di Tl'iest~. · 
La sora pni al Teatro Sociale dopo il 2° 
alto dell'opera, venne richiesta ed eseguita 
t•ipel.ntalllNitn la M:11·cia Rrale fr:r gli applausi 
del pubhlieo slraonlinariarnenle alfollato, men· 
tre I'Cflil·ano spa1·si per ti !!latro dei car·telli 
tl'icolol'i pot·lanti le stesse scritto che dttl'ante 
la giornata m·ano apparse sui mul'i della città, 
La ilimo~trnziono lìnì lì sen1.a che s'avesse 
a lamentar,; aknn disordine. 

Lad1•o ru•ecocc. Sabbato manina, un 
Vigile UI'IJano passando da1·anti l'o~eJ'cizio 
d'oi'Oiogiaio c!rc li'OVIISi in prossi.mità :ti ponte 
in Via Aquiltja vi rntrAva .onde aver• notir.ia 
di un hvoro ivi aflìùalo. Il pad1·onc nnn 
c'era eri il rngnzo addello a quel lavot·atorio 
discuteva sul p1·ezzo d'nn orologio con nn 
faneiullo tlell'etit di circa rlodici anni, il 
qua lo app<'na veduto il Vi~i le abbandonava 
sollccil,uucnte il negozio. Il Vigile mt!sso in 
sosprllo pel' taio r.onlcgno face1•a ragginng,;1·r. 
il piccolo <1CIJIIÌI'Ilnl.e, eri nssicurato.qi che non 
gli sarHbhe pi(t sfuggito In invita.va a dar 
conto del danan1 eli cui si trovava possesso1·e 
e del. modo con cui lo aveva ottenuto. Il 
flll'fantcllo in s1ÌIIe prime dichiarò non po~­
sedei'C allro cho un solo biglietlo da cinrJiw 
l ire con CIIi appnn-tn voleVI! COI11JlCI'are l'o­
I'Ologio; poi visto. che a nulla approdava tale 
negativa o che riommcno gli era stato pos .. 
sibtlc di nascondere il pOI'lafoglio, come, con 
vera deslt'ezz,t da giocolit're, aveva ~crealo 
di far<', c;~cciandosclo nrl!e pieghe rlr!,l vestito, 
consegnò il tutto al Vigile, il qnale alla 
presenza dei testimoni Ct,nstatò la somma rli 
L. 145. Condr•llo il ladruncolo all' uflicio del 
Capo Qnat·ti'r.rc Centl'ale confessò tli aVCI' 
poco pt·ima derubato quel pol'lafoglio ad nn 
tafe che nclln PiaZt.a GiaJ·rlino stava intento 
a \In eomperu di ttll carro d i legna c che 
poscìa si sepprl esse1·e certo Boschetti Gin· 
seppe da Collalto. Il ladr·onc<!llo chiamasi 
Lorlolo Giacomo, hn douJic;lìo md comune 
di Pasian rli P1·nto rd or·a lr'OI'Itsi in arres~o 
a dispogizionc dell'Autnritì1 gindi?.iaria. 
· (lamblamento di tledaomiu:l• 
zlone. La (Jazzrlttl ufficiale do/ Reu"o del 
IG agoslo col'l'enl.e r·cca il Decn~lo 1\t•ale col 
rrual e il Cornnne dì Collalto della Su ima è 
aut.,riz?.Hlo ad as<umero la dènomitHl7-ione 
di Segrwcco. 

Fet·ln~t•nto accidentale. \.ert11 Z. 
V. tli Bnlli'Ìo a urlando alla caccia con nn 
fucile, giunto vicino ad nn. Pl'llgnaiu, tentò 
tral'l·e a ~è, col calcio del fucile, un t'amo 
di quell'allJcro per staccarvi un frutto. Ma il 
ramo esso"dosi avviticchialo al martello del· 
l'anna, la ft:ce ~catlar·c mandando i pro­
iettili a conficcarsi nell'anguinaia sinistra di 
chi la adoperava, 

.1\rt•estl. l 1\, Ca1·abìnieri tli Cordovado 
an·estarono Ct!l'to B. A. f'C.t' avet· p1·ofel'ite io­
gìlll'ie contt·o di essi e contro il Sindaeo 
locale. 

Le (hlal'rlie di P. S. di Udi.nc iel'i sera 
li'asfet'iJ•onn agli a1Tesli Lllt indivi,luo, perchè 
nella festa da !J;J)Jo che si teneva neliH Sala 
Cecchini·, cbbo a<l ol!'enderlc', ment1·o CCI'Ca­
vano di serla1·e un litigio. 

t•a•o,·vedlmcntl contro la Fl· 
IOXCI'It. !l Minislel'o delle Finanze, in se­
guito di appositi uffici fatti dal collega dol­
I' Intorno, ha 1hto ordine a lutto lo dogane 
dello Stalo di impedire l' inll'odnzionc nel 
Rogno delle foglio, dei liori e dei .frutti di, 
ljUnlsivoglìa pinuln da campo, du orto o dn 
giardino. Qunsla ddiboraziouo sarebbe stata 
at.!ottat.a, dopoclrè fu const11tata nei pae.<i 
dove le viti sono infetto dnlla Filoxera, l'e­
sistenza rli una specie di Filo.H~1·o alate, le 
quali rlepongono le o1·a sopi'a le foglie, i 
fiol'i, i l'ami di· qualunque siasi pianta. 
---~-~-·---··· ---·-· 

Notizie Estere 
Russia. Da Lernbrt·g telegrafano al Pe­

star· Uoytl: 
Secondo le noti?.io che si hanno qui dn­

l'ano in 01lcssa lo rivolte scoppiate nello vie 
POI' canRa del proces.,,o eontrò i nìkil.isti. 
l'al'ecchi cittadini sono feriti, rh1dici soldo~li 
ncc1si, la gual'lligione fu conshlerevolmente 
numonlata. Sarà promulgalo lo stato d'as­
sorlio, 

Fra~1eia. L' Uuivors annunzia essen' stato 
or~anir.7.alo dalla A•socialioll llu Salta, un 
pollr!grinaggio pe1· Lnrdes. 

« Il g1·an nurne1·o di pollègrini, che hanno 
espresso il desiderio rli accompagnat•c i quat· 
trocento ammalati, inviati dall' Associnti011 rln 
Salut, h~nno ottenuto un nuovo tl'euo diretto 
che raggiungerà gli ammnlatl a BrJI'(\t•aux. » 

Belgio. l cattolì~i rli Ganrl indir·izzarono 
la seguente polizione al Ilo dci Belgi. 

A Suu Mnestà Leopoltlo Il, Re dei Belgi. 
Sin·, · 

lfn .do~oroso all'anno rli penose pr·eoccu­
pazlon 1 sr $pa1·se nel paesr. 

Gli atti t·eccnli c il linguaggio del nuovo 
gabinetto no sono la cagionr1, essi ci richia·· 
mano epoche funeste della nostra slol'ia. 

Le revoche arbitl'aJ'iP, la· inginstincahilo 
rnlllilazione del COi'po elettorale ad esclu~ivo 
vantaggio rli un partito, il ristabilimento 
contr·alfallo rlt>l ·monopolio dell'insegnamento 
a pi'optlo dolio Stato, l'annunzio rh misure 
dostirww 11 fel'irc direllamrnte le nostre 
credenze, nrl indobolir·n l'insegnamento della 
religione callolica, e a rliSII'uagct·e nelle no· 
sli'IJ pof.lolnroni l' inlluel.tZa ~eligiosa inrli­
spomalnlo alla consoi'Var.JOne dell'or·rlirro so· 
ciale, conre rlellll nnzionalitn helaa gimtifì­
cano abbastanza i nosll'i timori." ' 

Noi ven!arno ~ depo~·t·e le nostre rispetto~e 
espr:-sstom a1 Pl,edr. eli V. Maostlt e a pi·e­
gai'VI, o Su·o, dr. rltslo~lrere cnl vostro po. 
lei'O rno<h,raloi'<! ti gabmetto ~al pericoloso 
cammino in coi s' 0 Htesso. 

Il ministero del 22 giugnl' obbliga i 1 vo­
stro governo a srgui1·o la via da cui la Gran 
Bt·ell.agna a g1·ande suo vantHggio s'è sfol·­
zala di .;dlonlanarsi dopo il 1832, e dove la 
G11rmania illulllinala da sinistri attentati 
seors'' i pel'icoli pi1t gravi Jll)/' la sua vita 
nazionale e pcr il sno sovrano. 

Nè 111aggiol'i r.n ne pos~ono essere per 
i sovrani corne per i popoli rlella disunionr, 
e della mancan7.a di alletto, giacchè esso 
prrparano la distl'l17.ione dello nazioni e la 
caduta dei ll·oni. 

Devoti d'anima c di cuot•e alla no;ll·a pa­
tria e ai nostri re, noi vi preghiamo, o Sii'Ì', 
di rispa1·miaro al Belgio i perieolosi avveni­
menti, vcrw cui il sistema politico del 22 
giugno lo spinge in questo momento. 

Gand, 9 agosto l 87K 
DI VOSTRA MAESTÀ 

Umilissimi e fedelissimi sudditi. 
L'occupazione Austriaca. Un dispaccio 

da. Parigi allo Standat'd ammette pienhrner.te 
che l'insurrezione sia caldeggiala dalla Ser­
bia, e dice che non é possibil8 finirla c0l­
l' insurre?,ione lìnchè gl'insorti sono ce1·ti di 
li'ovare rifugio al di là <Iella Orina. «Si 
trme, dice il col't·isponrlente del foxlio in­
glese, che soltanto l' invasione della Se1·bia 
sin un meno eJ'ficacè a tronca1~o l' inslliTC­
zione, la quale, come quella del 1875, è 
aiutata e fomentata dal parlilo che pr·edo· 
m i n a a 13elgJ·arlo. 

- E da Pesth telegrafano allo stesso 
Sta11dt11'1l che « è fuol'i di dubbio » che 
gl' inso1'li che hanno combattuto conlr·o la 
divisione comandala dal gene1·ale Szapary 
hanno ricevuto'J•inforzi dalla Serùia, ed hanno 
pure ottènnto di là ar·mi e munizioni. «Il 
gallint'lln dì Vienna sarà per·tanlo costr·etto 
a domandar·o spieg.nioni C11tegoriche al Go­
verno Serbo.» Le bande degli insol'li che 
combattono lungo la Dl'ina consisto~o unica· 
mentt3 di cl'isti~ui Ol'todossi. 

-'- La Neua Ww11ar 7'uyblott annunzia: 
Si runntiene la voce che Hadij Loja sia 

stato fallo pr·ìgionicro, Al Mutili' di Varcar, 
che per· Gl'dine del generale Philippovich fu 
Ul'l'eslato, vuolsi che sieno stati trovati ad­
dosso scr·itt.i importanti che darebuero il lilo 
rll'gl'intrig!li tloi ribelli della, Bosnin. Essi 
rÌI'Illcrr•bbt•r:o l.1 complicità anche tli per·sone 
che léngouo un posto elevalo nel governo 
llli'Co ed hanno la loro sede lqntana .da 
Serajevo. Poko Pauloric?. sta oceup~ndosi di 
necrt'SCt'l'e le sue IJanrle, egli è intenzionato 
di contrasta.re l'Erzegovina supe!·ioJ·o al go­
verno stra nflli'O. 

l~gli si Lll'n altonro seguaci dal Monlene-
gro o dalla Serbin. · 

- Dispacci ricenrti d;1l Nenes Willll/!1' 
1'ayblalt assicl!l'nno che la divisione del ge­
neralo Szapary si sia ritirata, péi·chò l'a1·· 
mata serba sulla Orina minacciava il sno 
lìanco e fncovn dei movimenti sospetti. 

Lo stesso giol'lwl~> dice che presso Toula 
si ti'OV/1110 COilCCnll'ali 12,000 insol'!i e 2600 
soldati rrgolari lnrchi. · 

~'<. ,''" 

TE)J_,EJGRAMMI. 
Pleta•oburgo; 16, 11 generale Me­

?.ensoiT è morto poco dopo lo ore 5 del po~ 
lltet·iggio in causa delle sue fet·ite. 

llerlluo, 17, Il pl'incipe Bismark a.-
. v1·ebhe dichiarato esplicitamente ché pon pull 

fa1·e- a lenna concPssione al Vaticano. E smen­
tita la notir.ia che In Banca di Pa1·igi assiemP. 
ad alt1'e Case banr,arie u·al.tassero colla Rn­
mcnia l'acquisto delle linee J'umene. 

l•arlgl, 17. ln segnito acl un co~sigli<l 
di minisll'i, lutti i val'ii ministeri stanno 
pt·endendo le pii1 t•igorose misure contro quei. 
funzionari che si mostl'assero ostili alla rl~· 
pubblica. 

Londra, 17. Il 1'imcs ha h~ Buca1·est: 
Un Corpo russo d' osset·vazione di 80ÒO IlO· 
mini slazionerh n~lla Bvssarabia, linchè la 
situ•J?.ione del Danubio Hin rischiarata .. 

Il Daily Teleg~•atllt ha rla Vìenna: L'. au~ 
stl'ia decise una nuova mobilita?.ione. L'In­
ghiltma tolse il di1•ieto di espm·re torpedini. 
IL Re Il h Regina di Danimarca sono giunti 
a Londt·a. · 

Wasblngtou, 17. Assicut".lsi che..le 
li:uppe amel'icane sono entr·ate a .Messico .. La 
fo6bm gialla a Nuova Ol'lrlans aumenta: 

Vlenoa, 17. l giol'llali ufficiosi si. sfor· 
1.ano a constatal'e che nessun elemento slavo­
CI'istiano partecipa all' insurt·ezione, la quale 
sarehbe fomentata unicamente dagli anat•chici 
c dai fanatici mussulmaoi che coli~ ror,za co­
stringono le indifferenti popolazioni .a pren­
der·e la armi. I suddetti giornali soggiun· 
gono che l'Austria sapi'a vincere tanto la 
resistenza degli insorti, quanto quella pi/1 o 
t!lwo occulla del governo turco. 

Dispacci giunti di campo recherebbe1'o che 
· la Bosnia orientale è infestata da 16,000 

Arnauti che hanno preso le armi contro. le 
· truppe austl'iache. 

Zara, 17. Hagi-Loja organizza unconsl­
derevolecor·po d' armata a Dugopolic. 

C::ettlnje~ 17. Il pt•incipe Nikita conferr 
il 15 cotTente a Gr·ahovo co! capi erzègovesi. 

Zagabrla, 17. La costrn~ione della 
ferrata Esseg-Brood è assicurata. . 

Par•lgl, 17. L'Italia, sperando di oc­
cupare la Ba;·bel'ia: si è avvicinala alla Ttll'­
chia, allontanandosi in pari tempo dalla Grecia. 

Belgrado, 17. Il Gover•no respinse le 
proposto tlell' agitatore russo Fadejalf. I fogli 
ufficiosi assicurano che la Serbia manteJTà 
un contegno leale. 

't'lenna, 18. Si ha da Zagahria : Gli: 
insorti massact·a,·ono i cattolici nella C1·ania, 
pcrchè rifiutavano di pat·tecipai'!l alle. agi­
tnioni. Gli israeliti fuggono da Banjaluka, 
per rifuggia1·si sul terrilol'io austriaco, es· 
senrlo stati pm·ecchi lli essi saccheggiati riai 
maomellani. 

Parigi, 18. Il genet·ale Bt·eard rap· 
presenterit le Ft·ancia alle manovre dell'ese­
rcito italiano. 

La li' ranco smen lisce l' asse1·zione di alcuni 
giornali <;he attribuirono a Gaml)etta la 
patemità del 3 010 anHnortir.zabile, e ilichiat;a • 
che le paternità appat·tione completamento al 
ministro Say col quale Gambetta tL·ovasi in 
aperta opposizione circa Iii conversione della 
rendita. Gambolla si dichiara con t•agione · 
nemico inllessibile alla conversione della . 
re n d ìw. · · 

Ragusa, 18. Il principe del ì\'fonteiwgi·o, 
nella riunione clel 15 agosto a Grahoi'O, 
raccomandò la sottomissione all' Anslria spe· 
rando un avvenire migliol•c; <l decise di ma~ 
ntene1·e 11n cordone di l!·uppe lungo la fron­
tiera del MonlenogJ'O, 

l'iew Yor·k, 18. Una tel'l'ìbile ·,ùot'­
talitiJ vi fu nell' isola.di Granata. La. popo• . 
!azione hia1~ca è. l'i~l~l}.~ 111 200 fl,er·sonf{; "'::' · 
Ln febbre g1alla tnhel'lsce a 1\lcnhs o Wik, 
slwrg. f"a Banca del Chill sosposo i paga~ 
menti in effettivo, causa le domando del 
governo eire si prcpa1·a alla guerra contro 
.la republica A1·gentina. 

·------------------
t. OTTO PUBBLICO 

• Estmziollo rlel 17 Agosto 1878. 
llrtri 17 3! 2t'1 83~" 86 
Rircn.ze 86 43 75 72 60 
,Jfilatlo 84 3 55 40 81 
Napoli 87- 49 12 44 s''. 
l'rtlormo 81 73 28 35 69 
RDI/111 15 21 36 75 38 
Torino 82 49 31 86 55 
Vauezia 25 39 48 71 38 
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Gazzettino conm:aii'ùiaic. 
7ilJJO Prezli medii, cor·si sul mercato dì Stazione di Udioc - R. Istituto Tecnico 

112,02 Udine MI 13 agosto 1878, dellA -,o -~~g~~~ Js-7!( I 0-;:~'!)~;c"{~;;a-p:=!-;;1•8 ii-p:" 
verièzla f7 agoato . Parigi 17 agost(l 

Rendita francese 3 GtO · l:lénd. cogl!i;t •. da!J gennaio de. 81.20 a 8!.3t) 
Pezzi da 20 franchi d'oro L. 21.7.5 a L. 21.77 
F10rinl àuRtr. d'' aì·gtinto -.-
!!ancanot~ ;<\ùlitriahb~ 234;1{4 23•!.3t4 

. 50t0 
italiana 5 OtO 

Fer·rovte ):..ombarde 
· ' · l:tomane · 

74.•J1i 
165.-
73.-

Rottoind i ca te derrate. B~ro~rìdot. to ~-----~ ----~- -----
\?rumento vecchio nll' eltnL dar,. 25.50 n T,. -.- ' alto m.ll6.01 sul 

nuovo • 20.15 • 21.50 . li v. del mare mm. 747.2 ?47.3 741i.2 
·Umidità rela.tivB. . 62 62 8(3 

Valute 

Pezzi 'da 20 franchi da 
Bancanote austrlàcbil 

(Jam bio su Londra n viRt a 25,21.112 
8.­

. 95,1t4 
13,5jl6 

9.Jr4 

O•·ahotnr·co 

Sega la 
16.- 16.70 Stato del Cielo • misto misto rriiato 

!J. 21.77a L. 21.79 
23(50 235.-

' aull' H!tlia llt.oO ,; 13 20 . Acqua cadente • 
i 'Vento ( dit•ezio!'le N ,. s 

.~canto. Vene.::ia e piazze d'Italia 

Òella.f!ance.' Nazionale 5.-
.Barlcit. Venete.didepositi e conti coJ-r. 

Bancè. di Credito Veneto ' 

:: 1\f:llàl).o .17 agrJto 

Rendita. rtaliana 
Prestito Nazionale 1866 

• , Ferr<)vie Meridionali 
i C.<Honificio .Ctmtoni 

Obqlig.:.Ferrovie Meridionali 
·. Pontebbane 

" Lombàrdo Veneta 
Pe?,?,i d!!. 20 lire ' ,, ,, ''• ,; 

-.-
5.-
5.1t2 

. 80.75 
27.-"-' 

342.-~ 

158.­
~56 . .,.-
386 . .,.­
~62.75 
~1.73 

Consolidati Inglesi 
Spagnolo giorno 
Turca. 
Egbiauo 

Mobiliare 
f~ombar·de 

Vienna 17 a~m!to 

I!anca Anglo•Austt•iàcn 
Austriache 
Bunca Nazionale 
Napul.oni d'oro 
Ùambio su Parigi 

". su Lo'ndra 
Rendita anstt•iacu in iwgento· ~ 

' in carta 

Banaonoto in ar~ent.o 

. 263-
74.~ 

254.ì5 
820.~ 

.·{Ml7;-' 
: 46.10 
:115.60 

64.80 -.--.. -: ... 

J:,ttpini 
Spelb 

Miglio 
t\, v e n~ 

SarUCal)o 

fagiuoli alpigi~ni ,• 

,, di P,in~Ul'fl, 11 ' 

Orr.o ·brillato . • 

• !n'pelo 
Ml~tm•a 

Sorgorosso 

Cna tagne 

" 
'" 

.. 

-.-
-.-'Il -.-
24.- • ---·' 
21..:.... lt ·~.-

Il,;;_ " 
)5.- . -.-
~i7.- . . .... -:-

. 20.- !l ~· -.-
24.-. ... -·-
14.- ,, 
\2.- . -.-
30,40 " -·-
11.50 " 
-.- .. 

1 

( vel..ohtl.. l 3 . 
Termom. oentigr. 21.3 25.3 

Temperatut•a ( m~s~ima ~7·1 · ( mmrma lo.7 
Temperatura minima all'aperto 13.8 

ORARIO Dmi.LA F'ER!WVIA 
·ARRIVI 

da Ora 1.12 ant. 
Trieste ·~ 9.19 e.nt. 

• 9.17 pomi 

PARTENZE 
Ore 1:1.50 ant, 

per • 3.10 pom . 
Triesl6 .• 8.44 p. dir. 

" 250 ant. 
• Ore 10.20 an t. Ore .1.40 an t. 

da . ., ll.4ò. pom. per " 6.5 aut. 
Venena " R22 p. dh•. Veuezi:1 " 9.44 a. dit· 

" 2.14 ant. ~ 3.35. rom. 
da Ot•e 9,5 aut. pel' .Ore 7,2o' an t. 

Ue8iulta ' 2·24 ·pom. Besiulla " 3..?-0 pom 
. .c.~--~15 ~~m. , " 6.10 pom. 

A; if.~NZONÌ-;·-c:·~~Pirlgl~=-Ru~-~du-Fa~b~;J:rg s. D;nis, ; presso A. MANZONI e C. Milano, 
Via della Sala 14. 

GITE ALLA ESPOSIZIONE DI PARIGI 
'l~ VISITE Al SANTUr\lll FllANCESI 

NEL SETTEMBRE 1878' 
., ' ' , . ~ ' 

ti~Ì''~él~htlssim(j · C9n~igliò SÌ1perìo~e 
deìla);a9ieti · ·.GiovE)qi.ù · ,(J.ait. ·!!~lia!J~; 
riceviamo il seg.\ì(ltlle avyiso che rippr­
tiàmo ,volentieri a van)aggio, d !;li nqstri 
buoni ·lettori che ne volessero priotìttal'e. 

nobi_lmento coi ~aggi dolio loro incfn~trir, 
!ll'i. loro trovati, o tlello lol'o applicazioni, 
ad u.tllità e dt!coro rlella .umanità; ed o1e 
nnçho i Cattolici hanno dil'itto di attingc1·e 
senfpre nuoyc cognizioni e v~ntaggi. 

Noi aneleremo alla Esposizione tli Parigi, 
ma vi ander~mo d!t hnpni ~~ schi~tl.i Catto­
lici, l'icoi·Clapdo cioè che Dio solo è quegli 
cho \_là l.' inct·emGntp c lf\ . fç~0 nJitit 11llc 
opere ingegno~e dell'uomo; l'.ièorilanilocì che 
è nn dono g1·ntuito di Dio quella scintilla 
celaste, che chiamasi il genio umano. 

mìl·acalo.~:l, alle l'eliquìe dei SS. Apostoli in 
Tolu~a, n via dicendo. Pt•egilcremo pm· noi, 
per In no~ tre famiglie, per la pau·ia no~'tt•a, 
per la paw univqrsalc, pc! l.t•ionfo di S. 
-CIIie~a o rlel Sommo Pontefice Leone Xlii, 
nosll'O nrnatissimo Padi'O. 

Bologna, l agost.o 1878. 
l'el' (a Soctatd della Gioventù Cattolica ltalianrt: 

GlOVA:'o!N[ ACQUADEH,NI Presidente 
U go Flan doli Sug1·atario Gtinemlr<. 

Avvertenze. 

Per lè amorevoli insistenz~ ùi carissimi 
nostri a!ì1ici, i quali 'ùcside.rano f)hiJ la pia 
pratica dei Pellegdnaggi ai Santonl'i Fran· 
.cesi non resti 'interTotta, ed anzi si colga 
l'opportunità di organizzare insieme delle 
Gitè · economiche 'alla Esposizione di 
Parigi, abbiamo cleciso di non r·icusarci a 
compiàcerli, sebbene .noo l'i esca poc(' faticoso 
un. tal g(lnero di laVOl'O. 

Faremo. dunque 'Gite economiche a 
quella ;Esposizione, o ve si l'accolgono i m­
mensi tesori di progresso nelle arti ·o nelle 
iurl~&tl'ie; ave· tanti nostd amici 9 fratelli 
del h urw e .dell' altl:o emisfero ·grandeggiano 

Coglic~emo ancora Id bella opportunità di 
inginocchiarci ai g1·andi Sa1ituari (Iella Cat­
tolica F1·ancia .che è la tcrl'o1 henedet1;1 dei 
prodigi e d,;IJe divine m~ericordie. C.i fll'O· 

strer~mo al Divin Cu0re. di Gcsi1 in Par~y­
le-. i\I.,ni~!. a .N. :;ììgi\OI'a rlel!o Vittorio in 
·Parigi, a N. Signora t\i Fourviòre i.n Lyor., 
a N. Signot·a di Lourdes nella sna ~reggia 

li giro del viaggio sari1 il seguente: 
l'aJ'Itmzn d(t Torino, per Modane .:_ Màcon 

- Paray-lc:Monial - Parigi (con fermata 
di 10 o 1:2 giol'lli). -- Ritorno da Pal'igi 
- Lyon - Ce!to "-- Tonlouse - Lonr<.los 
- Martiìglia - Ventimiglia. 

L'intero viaggio non olt1·epasserà la du1·~1a 
tli 25 giorni. 

---.----·.,...---,---. _____ ...,;___ 

r~•l 
~ AGENZIA PRINCIPALE IN UDINE ~ 

. D' ASSICURAZIONI QENJHl.!LI ) 

~ della colossale Società ~ 
No11th-British e Mercantile Inglese G) 
· con Capilalc di fcntlc di 50 Milioni di Lire ( 

~ fondata nel 1809, nonchè dell'altra rino· ~ 
iq m~ta. Prima Società Ungherese c~n eapitale (~ 
1 { di ~/· Mtlioni. Ambidu!l autorizzate in J. ( 
' ~ .talia· c'on decreto Reale, sono r·apprcsen- l 

t11te dal signor G 
' .t\.ntonio Fab1•b1 G) 
Udine, Via Cappucci1li, Num. 4. ( 

~ Prestano sicurtà contro i danni d'in- l 
d candii <J.fulmini, sopra merci per ma1·~ e G 
~ per .ter-ra, sulla vita dell'uomo e pm· fan· G) 
) ciulli a premii discretissimi ; sfuggendo ( 
) ogni ide~ di contesta~iono sono pr·ontc a l. 
b risar,cire i ,danni .come ne fanno prova G 

? autentica i M!jnicipii di questa Provincia, G). 
oltr·e i r~eplicati elogi che vennero tl'iiJU- ( 

~ t ati nei pubblici gioma li. ~ 

Q...--o.-....QQ..--o---..s;;:r~~c;;v--.~ 

Acque Minerali Acidulo-Fe~ruginose, Alcaline, Gazose di 

CATERINA 
IN V•Al FURVA - SOPRA BORMIO 

La più l'icca in ferro e gaz acido carbonico e la più digestiva per la 
riocbezza dei Sali Alcalini delle Acque Minerali ferruginose finora cono­
sciute, come lo provano l'analisi del distinto Chimico D.'· A. Cav; PAVESI. 

L',Anemia, la Dispepsia, l'lstm·ismo, la Leucor•,·ea, la Olo!'osi l'lpocondl'ia, 
OatM·r•i anche ct·onici, l'Oftalmia, la Gotta, l' A1·t1·itide, le all'ezioni dei Nen'i, 
dt!l Fegato, del Cuore, della Vescica, delle Reni, la deuolezza di Stomaco, la 
Digestione lenta e difficile ·'c tutte le mah1ttie dipendenti da povertà di sangue si 
guat'iscono coll'uso continuato delle Acque Acidulo Mat·ziali Gazose della 

FONTE DI SANTA CATERINA. 
Gt•aziosa al. palato, si pr·encle tanto a digiuno che a pasto, sola mista al l'ino, o al 

succo di limone in tutte le stagioni dell'anno, eclò cffic.acissima e digerihi le anche 
nel piit freJdo inverno. Si consorva inaltorata per lungo tempo ed è traspor·tahlio in. 
ogn,i parte del mondo. 

E il migliore prodotto ferruginoso natm·a\e rla proferÌJ·si a tutte le preparazioni 
aJ•tificiali 1!i ferro, nello diver·se aiTezioni dipendenti da povertà di sangue. Prer.zo 
della Botliglia grande Cent. 90 (contenenza circa gram. 750 d'acqua). 

l[ldirizzaJ·e le dQmaqde ~Ila Ditta Concessionaria A .. Manzoni c C., Milano via 
della Sala, N. 16, angolo di S. Paolo. - Vende si i n Utline nel! <l fal'Uwcie Fabris 
- Comelli - Filipu1;zi - De Marco - Comessati c nelle pl'irnarie d'Italia. 

" c ,-_ 

Il prezzo·· del .v)aggio rlolH interno del!~ 
Fr·ancia snrà por la ,1. Clo.sse circn 220 f~tmchi, 
c per la ll. circa. 165 fì·. -·Gli. aécor·di 
fatti collll Ferrovie Francesi, llOl'tano un 

·ribasso ancora sulla tariffa -dello Farovio 
Italiane; e sul modo di oltenorlo V(H'I'anno 
dale istl'nzioni speciali ai Ringoli richiedenti; 

Pei' l'alloggio o pel Pl'all'lO (essendo me­
glio lasciai' libera a ciascuno la cola~ione) il 
prezw fissalo por ambedue l~ Classi ò di 
franchi 200. - Il raduno prr la pa1·tenr.a 
dall'Italia sari1 in Torino ai primi di set~ 
tcmh1'e p. v. -Ogni viaggiatoriJ dovrà essere 
munito, come nrgli anni scorsi, di_ nn cerl -
ficalo della (li'O['I'ia Cul'ia Diocesana. 

Le rlumamle 1!' iscl'i.z-itwe v·erJ·anno di l'etto 
non più /artli df.l giorno 18 <~gas/o cori'. pc l' 
lettera fmnca, nl Sinnor C6mm. Giovanni 
Acqu(!ilel'fli, Uoloyna .'itrada Afaqyior·o 208. 

LEONE. Xl l l 
Discorso letto nella generale adunanza 

delle Associazioni cattoliche di Venezia 
il d't 30 giugno' 1878 dal sac. prof, Fr. 
Cherubin . 

Coloro elle banno curato la pubblica­
zione di questo Discorso c'incaricarono 
di raccomandarne la maggior pos~ibile 1 

diffusione, e noi lo facciamo ben voleù- 1 

. tieri imperoccbà chi lo ha udito, o lo ha l 
letto, lo giudicò opportunissimo a questi 1 

giorni, uei quali si sparla tanto sui gior- i 
l 

nali del rallentamepto di zelo nei catto . , 
lici per la .causa de\ Santo Padre, e si' 
vuoi vedere una dimiuuzione di offerte per 
l'Obolo di san Pietro, cavan.ùone conse­
guenze poco onorevoli per i cattolici. 
Perchè questo non possa avverarsi giammai, 
e siano a tutti senstbili la fede è l' amor•e 
per Papa Leone XIII, imvorta moltissimo 
il far conoscere ciò che merita il Santo 
Padre, ed a questo scopo risponde ap­
punto il suaccennato discorso eh~ si vende 
a. Venezia pt·esso l'amministrazione del' 
Veneto Cattolico, a S. Benedetto e presso1 

la Direzione della Piccola Biblioteca, Ss. 
Apostoli. 
Oo pie 12 lit•e l.OO, copie 100 li1•e 7.00 

----------------------------
Udine 1878. 'l'ip. Jacob c Colmegna. 


